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1. I minori hanno diritto alla
protezione e alle cure necessarie
per il loro benessere. Essi possono
esprimere liberamente la propria
opinione. Questa viene presa in
considerazione sulle questioni che
li riguardano in funzione della loro
età e della loro maturità.
2. In tutti gli atti
relativi ai minori, siano essi
compiuti da autorità pubbliche o da
istituzioni private, l'interesse
superiore del minore deve essere
considerato preminente.
3. Il minore ha diritto
di intrattenere regolarmente
relazioni personali e contatti diretti
con i due genitori, salvo qualora ciò
sia contrario al suo interesse.
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CARTA DEI DIRITTI
FONDAMENTALI UNIONE
EUROPEA 12/12/2007 - ART. 24

CONVENZIONE DI NEW
YORK DEL 1989 (L.
176/1991) – ART. 12

gli Stati Parte devono
garantire al fanciullo capace di
discernimento il diritto di
esprimere liberamente la
propria opinione su ogni
questione che lo interessa. Le
opinioni del fanciullo devono
essere debitamente prese in
considerazione tenendo conto
della sua età e del suo grado
di maturità. A tal fine, si
assicura al fanciullo la
possibilità di essere ascoltato
in ogni procedura giudiziaria o
amministrativa che lo
concerne, sia direttamente,
sia tramite un rappresentante
o un organo appropriato

CONVENZIONE DI
STRASBURGO DEL 1996
SULL’ESERCIZIO DEI
DIRITTI DEI FANCIULLI (L.
77/2003)
nei procedimenti che riguardano
un minore, l'autorità giudiziaria
può designare un rappresentante
speciale (anche un avvocato) per il
fanciullo, in particolare nei casi di
conflitto di interessi tra il minore e
chi esercita la responsabilità
genitoriale. Tale designazione può
avvenire motu proprio, su richiesta
del pubblico ministero o di
qualunque parte interessata, ma
anche d'ufficio.

.

LINEE GUIDA DEL
COMITATO DEI MINISTRI
DEL CONSIGLIO
D’EUROPA PER UNA
GIUSTIZIA A MISURA DI
MINORE (17.11.2010)
principi fondamentali della child-
friendly justice, che prevedono la
partecipazione effettiva del
minore, il rispetto della dignità, la
protezione dalla discriminazione e
la centralità dell’interesse
superiore del minore. Le Linee
guida sono state elaborate anche
grazie al coinvolgimento diretto
dei minori, rafforzando il diritto
all’ascolto e la garanzia che i
minori comprendano e ricevano
riscontro sulla considerazione
attribuita ai loro punti di vista.
Esse suggeriscono agli Stati
membri di adottare sistemi
giudiziari accessibili, adeguati
all’età, rapidi, diligenti e incentrati
sulle esigenze e sui diritti del
minore, nel rispetto delle garanzie
dello Stato di diritto
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I riferimenti normativi interni

Riforma Cartabia

L. 206/2021, attuata dal D.Lgs. 149/2022: nuovo Titolo IV-bis del c.p.c.

Artt. 78-80 c.p.c.
Disciplina generale del curatore speciale, dell'istanza e del provvedimento di 
nomina.

Art. 473-bis.8 c.p.c.

COMMA 1 nomina obbligatoria Lett. a) B) C) D)
PARTICOLARE RILIEVO LETT. C) IN CASI DI VIOLENZA, violenza per sua natura mina
l’adeguatezza di rappresentanza, incapacità del genirtore (anche vittima) a causa
della sua vulnerabilità di farsi portavoce esclusivo e sereno dell’interesse del figlio

ART. 473 BIS.8 C.P.C. COMMA 2 ipotesi di nomina facoltativa
La violenza domestica è una delle più paradimgatiche gravi ragioni che rendono
un genitore (abusante) o entrambi (per asimettria di potere) inadeguati
Es: un genitore vittima potrebbe essere talmente focalizzato sulla propria
protezione e sul conflitto con il partner da non riuscire a cogliere pienamente le
esigenze autonome del Figlio; interviene il curatore
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Chi è il curatore speciale del minore

È la figura nominata dal giudice per rappresentare in autonomia gli 

interessi del minore quando questi confliggono con quelli di chi ne esercita 

la responsabilità genitoriale.

1 Rappresenta il minore, non i genitori

Porta nel processo la voce e il superiore interesse del minore.

2 Interviene in caso di conflitto d'interessi

Anche soltanto potenziale, con i genitori o con altri rappresentanti.

3 Garante dei diritti del minore

Sul piano sostanziale, processuale e, ove necessario, patrimoniale.
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Quando viene nominato

Tra i principali casi di nomina previsti dalla legge:

1 Conflitto di interessi, anche potenziale, tra il minore e i genitori (art. 78 c.p.c.).

2 Inadeguata rappresentanza del minore o genitori decaduti o sospesi dalla 
responsabilità genitoriale.

3 Rischio di pregiudizio grave e irreparabile per il minore.

4 Richiesta del minore che ha compiuto quattordici anni.

5 Procedimenti relativi ad allegazioni di violenza domestica o di genere.

Nomina obbligatoria
Nei casi previsti il giudice provvede 

alla nomina anche d'ufficio e a pena 

di nullità del procedimento.

Se il giudice omette la nomina in  un 

caso di evidente pregiudizio (es. 

Violenza accertata), si deve eccepire

la nullità

Suggerimento inserire sempre 

richiesta di nomina del c.s.
Art. 473-bis.8 c.p.c.
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ART. 473 BIS.7 TUTORE

Art. 473-bis.7 co.2

CURATORE nominato al termine del
procedimento quanto dispone limitazioni con
poteri di rappresentanza sostanziali precisati dal
giudice

Art. 473-bis.8 co.3
CURATORE con poteri di 
rappresentanza sostanziali – figura
processuale e temporanea all’interno
del procedimento

Art. 473-bis.45 Ascolto del minore

Art. 473-bis.46 Provvedimenti del giudice

Tutela rafforzata della vittima e del minore in ogni fase.
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L'ascolto del minore

12
anni

e di età inferiore, se capace di 

discernimento

Att. Cass. 5754 /2025 ascolto da

parte del c.s. non obbligatorio

Cautele: incontro - ascolto

Il principio generale

Art. 473-bis.4 c.p.c.

Il minore è ascoltato dal giudice in tutti i 

procedimenti che lo riguardano, con 

modalità che ne tutelano la serenità e la 

riservatezza.

Nei contesti di violenza

Art. 473-bis.45 c.p.c.

Cautele rafforzate per evitare la 

vittimizzazione secondaria: il giudice cura 

tempi, luoghi e, se necessario, il supporto 

di esperti.
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Compiti e poteri del curatore

1

Rappresentanza 
processuale

Sta in giudizio nell'interesse 
del minore e può nominare 

un difensore tecnico.

2

Rappresentanza 
sostanziale

Cura gli interessi del minore, 
anche patrimoniali, nei limiti 

fissati dal giudice.

3

Ascolto e 
relazione

Raccoglie la voce del minore 
e mantiene con lui un 

rapporto diretto e 
continuativo.

4

Raccordo con i 
servizi

Collabora con servizi sociali, 
tutori e rete territoriale a 

tutela del minore.
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Raccomandazioni Consiglio Nazionale Forense
giugno 2022 - Linee guida e protocolli Tribunali su
formazione e compiti del c.s.

CNF 22/6/2022

Deontologia rafforzata
Competenza specifica, non avvocato generalista
Formazione specifica, corsi di formazione
Correttezza e lealtà
Attenzione massima al conflitto di interessi

Linee guida per elenco curatori speciali
dell’unione regionale Ordini Piemonte e Valle
d’Aosta (anno 2025)

Protocollo di intesa 12.4.2023 Tribunale di
Genova TM Genova Ordine Avvocati Genova
Associazioni maggiormente rappresentative

Protocollo 18.6.2024 Tribunale di Vicenza e
Ordine avvocati Vicenza

Linee guida 19.5.2025 Ordine Avvocati Pavia
Tribunale Pavia Associazioni maggiormente
rappresentative

Protocollo 31.3.2026 conferenza distrettuale
delle Marche (tribunali e COA Marche +
associazioni rappresentative)

Compenso del c.s.
Art. 27 cod. deont.
Ammissione al P.S.S.

“
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Punti chiave per la difesa

1 Centralità del minore

La nomina del curatore garantisce ascolto e rappresentanza 

autonoma del minore.

2 Lettura integrata delle norme

Codice di procedura, Riforma Cartabia e Convenzione di 

Istanbul vanno applicati insieme.

3 Attenzione alla violenza

Riconoscere gli indicatori ed evitare la vittimizzazione 

secondaria della vittima.

4 Lavoro di rete

Raccordo tra avvocatura, servizi e centri antiviolenza nella 

difesa delle donne.

Grazie.   Avv. Stefania Fontana
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